
Città e Altra città 
Pianificazione urbana e abitare sostenibile  

Vallo della Lucania (Sa)  23 novembre 2012 

Sala Consiliare del Comune 
 

 

Nel territorio del Cilento sono in corso di redazione numerosi piani urbanistici 

comunali.  La trasformazione urbana e territoriale, che qui investe ambiti sensibili, 

si traduce nel definire forme dell’abitare che diventano decisive per la 

sostenibilità/fattibilità degli interventi.  Rigenerazione, riqualificazione, devono 

rapportarsi con un concetto di "abitare" ispirato ad un’idea ampia che comprende 

molteplici forme di interazione sociale e spaziale e differenti modi di utilizzare, 

occupare e organizzare il territorio. 

 

La base delle riflessioni è quello che Pasquale Persico evoca con “l’Altra 

Città”, quando si domanda a proposito di territori a forte urbanizzazione: “è 

possibile allora lavorare e immaginare una nuova transizione di queste aree verso 

un’altra città che aiuti lo spazio frammentato a riconnettersi, a rammendarsi fino 

ad essere riconosciuto come città, con valori diversi, più sobria, più attenta 

all’ambiente ed ai beni relazionali?” Nel Cilento per non rinunciare al 

cambiamento necessario, è ancora possibile sperimentare un’Altra Città, in cui il 

paesaggio rurale e la qualità ambientale esistente si relazionano con la nuova 

preferenza accordata alla vita urbana dai processi globali e dai nuovi programmi 

europei? 

 

Questa è la traccia su cui lavorerà il Convegno, a partire da alcune 

esperienze di pianificazione in corso nel Cilento, come quella per Vallo della 

Lucania, per Castelnuovo Cilento e Omignano. Attraverso il confronto con altre 

realtà di ricerca e di diversa esperienza per misurare i criteri che ispirano le 

trasformazioni e le forme dell’abitare, che ne tracciano le coordinate relazionali, 

mettendo al centro i processi sociali e spaziali che piani e progetti possono 

generare. L’abitare sostenibile, appunto.  

 

Saluti ed introduzione ai lavori 
10,00      dr. Antonio Aloia  Sindaco di Vallo della Lucania 

10,15      dr. Antonio Lombardi  presidente ANCE Salerno 

10,30      prof. Pasquale Persico - Università di Salerno 
  

Trasformazioni urbane e forme dell'abitare 
 

11,00     Il piano di Vallo della Lucania: un incontro tra urbanità e paesaggio 

 prof. arch. Massimo Pica Ciamarra - arch.  Patrizia Bottaro, Università di Napoli 
  

11,45    I piani di Castelnuovo Cilento e Omignano e il nuovo spazio pubblico urbano 

 arch. Iole Giarletta - ing. Sabrina Quaglia, LaMAV - ANCE e Università di Salerno 
 

12,30     L'Altra Città: quali politiche urbane per l'area vasta Cilentana? 

               ne discutono con il prof Persico:   

        dr. Antonio Aloia Sindaco di Vallo della Lucania  

        dr. Eros Lamaida Sindaco di Castelnuovo Cilento   

        ing. Emanuele Malatesta Sindaco di Omignano   

               e altri amministratori,imprese, tecnici, cittadini. 
 

L'Altra Città tra utopia realizzabile e realtà delle esperienze  
 

15,30     La Città Amorosa di Ugo Marano 

 arch. Raffaele D'Andria  

16,00     Soggetti e temi del Piano urbanistico per l’«altra città» 

 prof. arch. Nicola Giuliano Leone - Università di Palermo 

16,30     Reti relazionali urbane e d'area vasta 

 prof. arch. Maria Cristina Treu - Politecnico di Milano 

17,00     Smart thinking - smart planning 

 prof. arch. Massimo Pica Ciamarra - Università di Napoli 

17,30     L'Altra Città è possibile? 

 I presenti ne discutono con il prof. Persico 
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temi e possibilità da far interagire in un processo in divenire 

il piano è una traccia dei destini possibili

creando nuove connessioni, linguaggi, metafore

il piano agisce sullo spazio e nel tempo 
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interpretazioni più rispondenti ai bisogni reali

le città chiedono nuove letture della vita urbana 

restituire valore al senso di urbanità innescando processi virtuosi

le città devono rigenerarsi 
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la città è il luogo di vita dell’uomo 

la città è un sistema complesso di relazioni 
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aveva l’intelligenza del territorio:  esaltava le relazioni

Vallo della Lucania era una smart city

una città con una complessa identità territoriale

la sua genesi formativa si è articolata tra frazioni e centro

intorno a spazi di socializzazione: una rete di centralità
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tessendo una trama in cui ognuno possa trovare un ruolo

deve ricostruire queste relazioni e intrecciarleil piano

deve trasformare Vallo in una città più “intelligente”

agire sulle relazioni,  attraverso gli spazi, immettendo qualità

il piano
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orienta i comportamenti, 

distribuisce le opportunità

(possibilità di scelta)

persegue obiettivi molteplici 

mettendoli in relazione

il piano

incentiva l’uso di strumenti diversificati 

adotta la tecnologia 

persegue l’uso innovativo degli spazi e delle risorse 

nell’ottica del loro riciclo e della potenzialità del riuso

determina condizioni per una politica energetica / economica  

che utilizzi ogni forma di “rifiuto”

il piano
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no-stop city 

come un diagramma,                                              

intreccio complesso di variabili
il piano

Creative Processes in the Human Environment

Lawrence Halprin

una visione di ampio respiroil piano
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riporta elementi fisici significativi per immettere nuove qualità

non è un disegno minuto dello spazio fisicoil piano

agisce con sostituzioni e ridisegno degli spazi non costruiti, 

per introdurre qualità inedite nei tessuti

coniuga trasformazioni puntuali e fattibiliil piano
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si pone come momento privilegiato per l’intersezione 

dei diversi strumenti di pianificazione territoriale    (PTR-PTCP-PNCVD)

riconosce la valenza territoriale dell’area cilentanail piano 

Vallo della Lucania e il PTR
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Vallo della Lucania e il PTCP

propone un sistema di centralità diffuse a valenza ambientale 

Vallo della Lucania

Vallo della Lucania e il PNCVD

le linee guida  mirano a configurare un processo di ricucitura 

tra il territorio del Parco del Cilento e i parchi limitrofi 
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la grande dimensione è il legante

la rete non esclude il dettaglio 

ricuce un sistema frammentato 

confronto di differenze

rete di relazioni socio-economiche

Vallo della Lucania centralità del macrosistema cilentano
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dando senso alla crescita avvenuta in tempi recenti

il piano registra il cambiamento 

Serge Latouche

nuova ecologia del territorio
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ll’’inizio di un cambiamentoinizio di un cambiamento

accentua la coesistenza di parti eterogenee

il piano

la città

bisogno di centro: un simbolo, non semplice risposta a funzioni; non un centro di 

affari o commerciale, tanto meno un contenitore di funzioni che attirano folla 

bisogno di lavorare: crescita economica ed esigenze della produzione tendono a 

sradicare gli abitanti dal contesto

bisogno di appartenere ad una comunità: partecipare ad una recita comune in 

uno scenario in continua evoluzione 

risponde a diversi "bisogni"il piano
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centralità / aree di condensazione sociale  -

recupero dei Centri Storici  -

riqualificazione aree urbane recenti  -

paesaggio e sostenibilità -

per mettere in relazione :

per migliorare il passaggio delle idee e della conoscenza

Il piano usa la rete

il piano è un intreccio di reti
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Il territorio di vallo della Lucania presenta una articolazione di centri urbani distinti tra nucleo principale e frazioni.

Il nucleo principale -Vallo centro- fortemente attrattivo rispetto all’ambitp comunale e a quello di area vasta, 

sede di attrezzature di scala territoriale e di un’ampia offerta scolastica di livello superiore.

Le frazioni, ambiti fortemente differenziati, dotati dei caratteri di urbanità e connessione con il paesaggio

nodo principale e nodi secondari

Vallo città

Angellara

Massa

Pattano

rete di centralità di scala differenziata

rete di aree di condensazione sociale

- facilmente raggiungibili, 

- diversamente caratterizzate 

- con qualità spaziali riconoscibili, 

- integrazione di attività di interesse collettivo, grande attenzione al disegno del “non costruito”
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Il piano individua, in corrispondenza del tessuto costruito esistente, centralità e aree di densificazione, ovvero zone del 

territorio in cui accanto a nuovi insediamenti di tipo residenziale, sono previste strutture da destinare ad attività e servizi, verde e 

spazi all’aperto e attività produttive compatibili.

L’idea nasce dalla necessità di superare logiche pianificatrici di vecchia generazione, a favore di un modello che fonda sulla 

complessità e l’intreccio di attività la base per una visione urbana che ha come presupposto la qualità della vita e dell’ambiente. 

Si tratta di scardinare il ragionamento che distingue enclave di usi (la produzione, la residenza, il commercio, la ricettività …) o di 

soggetti ma che, a partire dalle interazioni, gli scambi i flussi in atto, visibili e invisibili, possa fornire una mappa in movimento, un 
segno temporaneo, nuove interpretazioni dei modi di vita urbani come movimento e trasformazione continua. 

Si parla di   Punti sensibili  in cui tessuti integrati (residenze, servizi, attrezzature, etc.) 

si fondono con il sistema ambientale esistente

nuove centralità

Il PUC propone il recupero e la riqualificazione del tessuto storico per immettere nuovi valori e restituire all’intero ambito forza ed 

identità aderenti ad attuali esigenze di qualità e vivibilità. 

I centri storici sono caratterizzati da tessuto diffuso che nella permanenza di alcuni elementi rintraccia il suo “valore”. 

Il piano mette in rilievo queste permanenze senza ricorrere a rigide ed esclusive categorie d’intervento, ma privilegiando interventi 

puntuali e coordinati facendo emergere singole qualità edilizie e relazioni col più ampio sistema urbano.

Vallo città

Pattano

Centri storici e paesaggio: reinterpretare per tutelare

Interpretare e favorire le specificità dei luoghi 

Angellara

Massa
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Il PUC propone

- manutenzione urbana

- ridisegno dei nuovi margini della città

- nuovo senso agli spazi liberi

- project financing

riqualificazione aree urbane recenti

il paesaggio che unisce
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il paesaggio entra in città

la sostenibilità del nuovo piano

nuovi modi di vivere 

sensibili all’ambiente

capacità di immettere nuova vivibilità nei diversi contesti

dare forma 

a diversi modi dell’abitare
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la qualità è funzione della sostenibilità della città
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le strategie

Le strade:
da vettori di spostamento a connettivo urbano

Centralità e aree di densificazione:
dalla zonizzazione  all’intreccio di attività

Centri storici e frazioni:
modelli di qualità urbana

Attratività a scala territoriale:
ridisegno dei vuoti urbani e fattibilità delle trasformazioni

(project financing)

Riqualificazione Ambientale:
elementi di coesione paesaggistica

Mosaico di aree verdi:

sistema virtuoso del territorio

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

le strategie
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WORK IN PROGRESS





smart come immateriale:  un approccio tranquillizzante1

approccio sistemico alle tecnologie dell'informazione e della comunicazione                             
per migliorare la qualità della vita nelle aree urbane“smart city”

Charles Landry “ciò che è fisico deve incoraggiare l’immateriale”

Smart city non riguarda il solo mondo delle tecnologie digitali 

spinge a riflettere sui processi di trasformazione fisica degli ambienti di vita

- perché ciò che è fisico può incoraggiare l’immateriale

- per stimoli reciproci fra due mondi che si compenetrano

Le città sono nate quando lo spazio fra gli edifici ha assunto senso 

e questo senso ha cominciato a prevalere su quello dei singoli edifici

Città è relazione fra cose, relazioni fra edifici, relazioni fra edifici e paesaggi, ….. :           è strumento per le relazioni umane

Le città hanno sempre avuto una loro intelligenza, 

- sviluppandosi e dilatandosi l’hanno attutita 

- nello stesso tempo è cresciuta l’intelligenza degli abitanti, costretti a sopravvivere in ambienti impropri

?  cosa è il “diritto alla città”, come lo si riconquista  ?

il mondo ICT tranquillizza 
sembra permeare le città esistenti, senza alterarle



città intelligente:   facilita esaltando le relazioni 2



anche le città hanno necessità di sviluppare la loro intelligenza,                            
di massimizzare la loro capacità di mettere in relazione cose diverse 

DOMOTICA “edifici intelligenti”:

BRASILIA si ispira alla sagoma di un aereo che atterra dove non c’é nulla 
separa urbanistica e architettura : 

nell’una e nell’altra raggiunge livelli eccezionali

intelligenza non è separare :  è interazione



se l’intelligenza è nelle relazioni:    quali sono i link ?3

ripensare la città nel suo insieme,                                               
nella parte storica e consolidata, nelle periferie, nel territorio 

“piani urbanistici”
sostanzialmente diversi da quelli correnti; immissione di tecnologie / integrazione

Adeguandosi alla domanda che pervade i paesi BRICS, piegandosi agli imperativi globali, 

l'Europa sembra abbandonare la cura del suo modello sociale 

del quale proprio la città è sempre stata il nucleo portante e decisivo

In Europa tutto riguarda le città esistenti. Prevale l’esigenza di rigenerare ambiti impropri attraverso

- agopunture per dare nuovo senso ai contesti
- forti iniezioni tecnologiche

Non così nelle realtà in crescita demografica e forte trasformazione, dove occorrono anche “città di fondazione”

dove molto è nelle tecnologie e molto nella concezione dell’impianto fisico 

- per come intrecci esigenze di scala ampia e scala di quartiere 

- per come interpreti morfologia, geologia, clima, cultura, contesti, ..

visioni alternative

idee di smartness alternative   
- quella prevalentemente tecnologica, che punta alla competitività globale 
- quella integrata o sociale, che punta alla qualità della vita come fattore di competizione nel globale



organigrammi, 
grafici topologici, 
schemi di principio 

come guida 
ad approfondimenti e analisi puntuali

oggi tutto è

smart
parola che piace, inflazionata : 

non è solo uno slogan

aree di condensazione sociale

+ +  DENSITÁ

+ +  FLESSIBILITÁ

+ +  MIXITÉ

- - CONSUMO DI SUOLO



relazioni territoriali

reti di  “ condensatori sociali ”



spazi di relazione

intelligenza, pluralità, differenza :                                                  
necessità di approcci “a rete”,  integrati4

“ città intelligente”:      città con elevato livello di qualità della vita, dove gli spazi   
aiutano i cittadini a realizzare i loro progetti e a muoversi in maniera agevole,  
con grande attenzione alle questioni ambientali ”



L’INTELLIGENZA DI UNA CITTÀ È NEL SUO IMPIANTO 
nel rapporto con morfologia, geologia, idrogeologia, clima, fattori socio-culturali

e con le più ampie reti territoriali in cui è coinvolto
per come favorisce aggregazioni sociali 

per come intreccia i vari aspetti che la caratterizzano

urbanistica  delegata alle Regioni

paesaggio      competenza nazionale



sfruttare il potenziale delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione

per favorire  innovazioni e progresso

prospettive per lo spazio fisico5

RETE DI CENTRALITÀ / AREE DI CONDENSAZIONE SOCIALE

agevolmente raggiungibili,  soprattutto dotate di “effetto città”









se la rete si chiama Piano, cosa rende il Piano intelligente ?6



una visione strategica orienta 3 gruppi di azioni, integrate, simultanee, che si rafforzano vicendevolmente 

1.  sugli individui : formare mentalità agili  -scevre da pregiudizi, veloci- con l’obiettivo di pervenire a smart community che 

- promuovano innovazione sociale 

- facciano emergere dal basso le esigenze attraverso partecipazione e circolazione delle migliori pratiche

2.  sullo spazio fisico      attraverso la conoscenza   (aspetti geologici, idrogeologici, morfologici, climatici, storico-culturali, …) :

- leggere e interpretare il territorio rendendo visibili specificità dei contesti, differenze e relazioni potenziali tra i luoghi 

al fine di costruire e far emergere potenzialità latenti, offrire opportunità, 

attraverso una maglia “intelligente” che offra significati inediti e suggestioni di futuro

- integrare le infrastrutture di ogni tipo e reti di mobilità adeguate alle varie scale

- elevare densità / resilienza / mixité (+++ intensità delle relazioni   /   - - - consumo di suolo)

- ridurre consumi energetici / fattori inquinanti

- individuare  reti di  “aree di condensazione sociale”
facilmente raggiungibili, diversamente caratterizzate, con qualità spaziali riconoscibili, 

integrazione di attività di interesse collettivo e attenzione al “non costruito”

3.  iniezioni tecnologiche smart mobility; smart energy / smart resources in visione circolare e ciclica per

- ridurre fabbisogni / risparmio energetico / inquinamenti

- gestire la mobilità

- generare condizioni che elevino la qualità della vita e spingano alla creatività

avvalendosi di “sensori” implementabili e di differenti tipi,  da quelli ormai tradizionali fino alle  smart dust

capaci di monitorare i fenomeni e supportare le azioni  (in forma automatica o offrendo alternative a decisioni “politiche”) 

Ogni componente del sistema urbano -anche i singoli cittadini- arricchiscono questa rete e hanno ruolo di componenti attivi

verso la  smart city
azioni simultanee per  “rigenerare / creare” ambienti urbani

un intreccio di azioni per ri-civilizzare l'urbano
condizione essenziale per la competizione globale e la democrazia

Si tratta di riscrivere i compiti del Piano ?7

il processo verso la “smart city” presuppone una visione 
capace di attivare mobilitazioni collettive, coinvolgimenti, 

competenze interagenti                           partecipazione



le trasformazione del territorio come 
“seconda natura indirizzata a fini civili” Goethe

coesistenza dialettica   fra   questioni materiali / immateriali

integrare




